
Pnd  (Piattaforma  notifiche
digitali):  in  Gazzetta  le
regole
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno 2022
il  Decreto  8  febbraio  2022,  n.  58  della  Presidenza  del
Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la trasformazione
digitale,  recante:  «Regolamento  recante  piattaforma  per  la
notificazione degli atti della pubblica amministrazione». In
vigore dal 21 giugno 2022.

Credito  d’imposta  strutture
ricettive.  Pubblicato  nuovo
“avviso” | Domande dalle ore
12:00  del  giorno  13  giugno
2022
Nella sezione Amministrazione trasparente del Ministero del
Turismo   (link  al  Sito:
https://www.ministeroturismo.gov.it/criteri-e-modalita/)  è
disponibile  la  versione  aggiornata  dell’Avviso  pubblico
recante  le  “modalità  applicative  per  l’accesso  alla
piattaforma online per la concessione del credito d’imposta di
cui all’articolo 79 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126”,  ai  sensi  dell’articolo  5,  comma  1,  del  decreto  del
Ministro del Turismo di concerto con il Ministro dell’economia
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e delle finanze, il Ministro dello sviluppo economico, il
Ministro  della  transizione  ecologica  e  il  Ministro  delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili n. 3934 del 17
marzo 2022. Tale Avviso aggiorna e sostituisce la versione
pubblicata in data 27.05.2022.

Comunicazione  per  la
fruizione  del  Bonus  Sud,
Sisma  Centro-Italia  e  Zone
Economiche  Speciali  (ZES):
nuovo  restyling  al  modello
per il credito nelle ZLS e la
restituzione  degli  aiuti  in
eccesso
Per  accedere  al  credito  d’imposta  investimenti  nelle  Zone
logistiche semplificate (ZLS) va presentata la comunicazione
all’Agenzia delle entrate. In particolare, la data a partire
dalla  quale  sarà  possibile  la  presentazione,  mediante
l’utilizzo della versione aggiornata del modello, è fissata
nel  ventesimo  giorno  lavorativo  successivo  alla  data  di
adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
di istituzione di ogni singola Zona logistica semplificata.

È  questa  una  delle  indicazioni  fornite  dal  provvedimento,
firmato dal Direttore dell’Agenzia delle entrate, che oltre a
dettare le istruzioni per la presentazione della comunicazione
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per beneficiare del credito d’imposta investimenti in Zone
logistiche  semplificate,  provvede  ad  aggiornare  lo  stesso
modello per consentire ai beneficiari del credito d’imposta
per gli investimenti nel Mezzogiorno, nei comuni del sisma del
Centro- Italia e nelle zone economiche speciali (ZES), la
restituzione degli importi eccedenti i massimali.

Indebito  utilizzo  credito
d’imposta ricerca e sviluppo
(R&S).  Per  il  riversamento
“spontaneo”, istanza entro il
30  settembre  2022  e
versamento  entro  il  16
dicembre 2022 | Approvato il
modello per la richiesta di
accesso alla procedura
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
1° giugno 2022, prot. n. 188987/2022, approvato il modello per
la richiesta di accesso alla procedura di riversamento del
crediti  di  imposta  per  attività  di  ricerca  e  sviluppo  e
individuate le modalità e i termini di presentazione dello
stesso.
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Commercialisti  al  Governo,
prorogare l’autodichiarazione
aiuti Covid
Il presidente del Consiglio nazionale della categoria Elbano
de Nuccio scrive a Franco, Giorgetti e Ruffini: “Adempimento
estremamente complesso, la scadenza del 30 giugno è del tutto
insufficiente.  Serve  uno  spostamento  almeno  al  31
ottobre”Spostare  almeno  al  31  ottobre  il  termine  per
l’autodichiarazione sugli aiuti Covid, attualmente fissato al
30  giugno.  È  la  richiesta  avanzata  dal  presidente  del
Consiglio nazionale dei commercialisti, Elbano de Nuccio, in
una lettera inviata oggi al Ministro dell’Economia, Daniele
Franco, a quello dello Sviluppo economico, Giancarlo Giorgetti
e  al  Direttore  dell’Agenzia  delle  Entrate,  Ernesto  Maria
Ruffini.

Secondo quanto affermato nella missiva da de Nuccio,

“il  termine  del  30  giugno  è  del  tutto  insufficiente  per
l’espletamento  degli  incarichi  con  la  dovuta  diligenza
professionale, in un periodo peraltro già denso di scadenze,
tra le quali, solo per citarne alcune, i versamenti relativi
alle dichiarazioni dei redditi e dell’IRAP nonché agli acconti
ai fini dell’IMU”.

Per  questo  la  categoria  chiede  “un  intervento  volto  a
differire il termine quanto meno al 31 ottobre. Un intervento
nel senso auspicato – spiega de Nuccio – avrebbe il pregio di
contribuire ad una più efficace e puntuale compliance da parte
dei contribuenti nonché ad una maggiore razionalizzazione del
calendario delle scadenze fiscali”.
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De Nuccio sottolinea come la richiesta viene avanzata “con la
consapevolezza che il differimento del termine necessiti di
una concertazione che concili i termini per l’adempimento con
quelli per l’aggiornamento del Registro Nazionale Aiuti di
Stato”.
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• il punto della Cassazione su motivazione dell’atto “per
relationem” e prova in giudizio dei fatti cui lo stesso fa
riferimento;
•  l’ambito  applicativo  e  utilizzo  dei  crediti  d’imposta
“energia” per le imprese energivore e non;
• le novità in materia di crediti d’imposta introdotte dalla
legge di Bilancio 2022;
•  l’applicazione  dell’intervallo  di  libera  concorrenza
nell’analisi  del  Fisco  della  determinazione  dei  prezzi  di
trasferimento;
• la circolare sull’applicazione degli ISA 2022 per il p.i.
2021;
•  le  regole  per  l’accesso  alla  dichiarazione  730/2022
precompilata e l’elenco degli oneri (detraibili e deducibili),
trasmessi  da  soggetti  terzi,  che  sono  utilizzati  per
l’elaborazione;
• l’accesso ai servizi on-line dell’Agenzia delle entrate per
tutori,  curatori  speciali,  amministratori  di  sostegno,
genitori di figli minorenni o persone di fiducia.
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